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' .Anche ponte Milvio è mala
to (non gravemente perchè la 
w # buona costituitone lo 
salva) ma ha comunque bi
sogno di analisi, indàgini, re-
Oéta, scandagli. Tecnici della 
V « della X Ripartitìcme.so
no all'opera. Data l'importàh-
raVdel parientei si affilano 
intorno ad esso archeologi 
della Sovrintendenza e pro-
messeri universitari. Il ponte è 

. stato chiamato anphe'Molle o 
Mollo: per 'te piène che nel 
corso del tempo lo hanno 
lambito senza sopraffarlo. E* 
stato, specie' negli ultimi de
cenni dell'ottocènto • e nel 
primo 'trentennio del nòstro 
secolo, il ponte prediletto dei 
romani, U- più simpatico: lon
tano poco più ' di due chilo-
rijeul da Porta J del Popolo, 
ero, d'altra ' parte, mèta eli 
scampagnate, sulle-.colline che 
lo sovrastano: dalla', parte di 
Monte Mario, dóve,, scavando 
appena, sì trovano le' con
chiglie fossili, testimonianza 
di quando tutto quel terruo-
rio era coperjtoì dal mare. ..e • 
sui prati, rielle rustiche, òste- : 
riè del piazzate, dóve, si .gu
stavano la. fava fresca col 
pèrcòrino e le pagnottelle \ 
annaffiate dal vino limpido 
dei -castèlli, i., - v. ._.'.. y.-> ; ,-. 

Ci si andava in carrozza, in 
break, e, più tardi; con un 
tranvetto lentissimo • che at
traversava viale Giulio'Cesa
re, dove sorgevano-quasi solò 
le caserme, e quello che a 
poco a poco avrebbe preso la 

- fisionomia del Viale delle Mili
zie. e percorreva l'attuale via-

:.te * Angelico.- che. dall'opposta 
; sponda" dei -Tèvere, dové^ ora 
aL stende il quartiere Flami
nio, era fiancheggiato dal 
vosto respiro di verdi spiana
te.^. '•'•'• ..•.--•: •""•.••-/->---,:"-.• .-«>>•. 
|>btìte>MuWalte origini e-

, ra di legnò, come tutti :quelli 
della Roma più antica (subii-
eh» - di legno). Il nostro è il 
più antico dei' ponti>,d*,ri
mane in piedK è; sólo .óra 
viene chiuso al' traffico ràù-
tomobilistico per"- salvarne 
l'esistenza. Tra fl 115 e il 109 
a!G, viene rifatto in muratura 
dal ' Censore Marco "Emilio 
Scauro. Dal nome di; questo; -
per un gioco' di' assonanze, 
viene chiamato Mulvius e 
quindi Mflvius. Tra le tante 
imprese di guerra ed opere 
«fi pace, che hanno guadagna
to lode ai Romani, sono gli 
acouedotti-e i ponti, con cui 

' ' ' { t : - ; : '.-> -\ii*- •? f.. 

Dàlia struttura lignea al «pons Mulvius» in muratura - Costantino 
• il corteo imperiale di Carlo Magno - Da Carlo V a Garibaldi 

1 ; j^sésL^éL^^ 

la immagine di Pont* Mlivlo 
- J . J ^ ^ *.'* ÌJ- » j * - . " j - i 

essi:-provvidero alTapprowi-v 
gionamento idrico-ig|enicoA e-, 

raUe^municIzicni;ifattori inv; 

'dispensabUi iripace oltre jchei 
in guerra. In questo essi fu
rono - facilitati dàil'kitrò-
duzionè.dell'arco.da.loro mu--. 
tuàtòT dagli; ;Etxùschi! • ignoto"' 

:ai Greci.-. Maestranze e •archi
tetti'si segnalarono per "sicu
rezza e perizia. Nel Pons 
Mulvius viene "applicata Tópé-
ra a getto (opus caementi-" 
cium) per le platee di fonda
zióne; per Vie ossature che 
sostengono la spinta, degli: 

archi, mentre, ad alleggerire 
la--massaf>*altri fornici secon
dano l'urlo delle "acque, fi ri-
veàtìmeritó>i."èsteriore ̂ -ìÌ - i in ' 
blocchi squadrati di traverti
no e peperino e in laterizi. 
t -Va ricordato ̂  che • il -. « De -
Àrcnitectùra »'. ' di' • Vitruytó 
architetto;:dèi .1 •;sècolo. dtC. 
fece, in linea di - massima, 
testo^fino all'avvento del ce-^ 
meritò armato e.delle tcniche, 
rivoluzionarie dei nostri tetri-' 
pi. Infatti scavi, e sondaggi 
già eseguiti è dà eseguirsi 
barino un interèsse sopràttuK 

to " arihèologico, volto ; ad 
appro^ndire/: il /secreto di 

^questoi polite * ciiè {resistè alle 
'ir^gòife^tìi'uii àlveo irrego
lare come è quello dèi Tevere » 
e a tante disavventure, meri-; 

: tre ; 'a : -nioderno. ' ponte • Flamif 
nio ,(già ponte 28 ottobre) ha 

! còrso (.-ilf rischkl f di I crollare. 
Prèsso il Pons Mulvius 

Costantino vinse nel 312. d.C 
la sua'"battaglia contro il ri
vale Massenzio/ ' iniziata rielte 
vicinanze dei e Saia'Rubra >. 
ta'leggenda narra della croce 
luminosa apparsa in cielo : a 

Costantino prfma -«teli* ,.bai|- ^ 
taglia. . col rpotto ' € In hòc 
Signo vinoes», motto e ip-H 
segna che egli sostituì alle a- ' 
qùile come vessillo del suo 
esercito. In realtà coluii^'al 
quale 1̂1 medioevo attribuì :cr:. ,• 
rònèamente. l'origine del pò- i: 
tero terpporitìè.<jw M p # t o , > i^ 
ra il figlio di Sant-Utepà ch# 
gli. inviò dall'Oriente le reJi-
qyierd.ellaiCrpce» su- cui. Cr>-, 
sto* 'fu' crocifisso5, il ^ristia- • 
nésimo, che .costituisce , la • 
prirna grande voce di riven
dicazione sodate egualitaria 
era ?-già - vastamente•* diffuso 
fra i soldati, che certamente 
facevano f parte, • degli umili 
tartassati' è non dèi potenti 
privilegiati; jquiridi Gqstàntirio 
si avvalse abilmente di un ! 
clima, ormai prevalente;; la ; 
sua ivttteria^ come 1-Èditlo di •; 
«tolleranza» del. Cristiane- ! 

simp (31?) i saifci Jl càr^ttore | 
di un'autorità centrate dina ': 

stico-ereditarìa = basata -sullfe-
sercito e strumentalizzante la 
religione; che si'avviava a di- '. 
veriire, religione ; di :Stato. ' v . 

Còrite.per uri simbolico .'le
game "passò per il Ponte, con ; 
solenne.pompa, Carlo Magnò. 
che si recava a ricevere dalle 
mani • del Papa > Leone • III 
quella corona. del Sacro Rp-
mano Impero che sanciva il 
duplice • carattere, della roma
nità e deUa cristianità nella 
Istituzione Feudale. Attraver
sò . Scrizioni ; commernòràtiye 
di vari papi giungiarrio a Ni
colò V che, nel XV secolo 
ristruttura la torre di guardia 

"già" facente parte delle fòrfi-
ficaziorii Aureliane <sec. II 
d:C). Nel f 1527, fcl mbniehto '< 
del Sacco di kòrna. mentre il 
nerbo dei "lanzichenecchi,'-:t " 
Luterani di Carlo V. teneva , 
sotto il tiro delle bombarde 
la città che ritenevano la 
nuova. Sodoma l-é. Gaéàafré, 
SdarM i'CóiontìÉ. -daìtei Vpajrtè 
di ^òhte Mollo spiegava te 
sue, forze per: un'azione di 
distrazione; nValàdter, sotto 
Pk> V. nel l«te:,fòrni«5é fl 
disegno delte ̂  p c ^ fortìfteata 
d'accesso ^à.difésa delhrini-
naccia napoleonica. Al tempo 
della";Tt\-Repubblica; ^Roma-re 
na"(lS49V preludio alla èadu-
'• ta- dèlìf'poteré:Itéròporalé idei ;; 
papi. Garibaldi per impedire 
il passaggio delle, truppe 
francesi sostenrtrici del1: pon
téfice. . lo fece m parte salta-

•^'&Z:} Gfofgio Segrè 
J * . * . : •% 

Cominciano 

- I Day* erano solo Una aòrta 
òV assàggio: dt prirna quaMtà 
aighKBcare dalla folla — che 
ha festeggiato il ritorno 1n 
grande stfle'ésenza incideritì 

. dei coocerti rock a Roma — 
ma. sempre im'aperiUvo." La 
raasegna di musica a Castel 
Sant'Angelo, oominria davvero 
solò òggL: è contìraierà tutte 
te aere, fino al 1« ^"""'" 

a e una 

• f ; !> .* . .> ' •'••-ìi -•-•"•"'• ; • 

F r^.,]d'eccezione: sonò^gB asgtest 
WWW'- i Stfaiujier»,^ una• 'banda - che -
* * * - .'•; viene' dal punk, ex-«apport5;-

al Patti Sinith Grwip, morte 
^ : fajnosi in patrie; che « n o ; 

* al 'loro • ur imo" concerto in -Ite- ' 
• ^^:(lià (rie avevano uno 1n p«*>-
' . v. grammi m Yèrsffia.'ìna è aal-

f arrtepr«njr dei Devo, toccherà ai complèssi romani, do- a Nìz»):f GII organ t̂ori 
U ^6^$^oam gli,«Strangfer?r*VWproe^a^a-^^tSS^^Sr^ 

sta- d'apertora >, come\dfcono 
gttorganizzatorì- (che aonb jl* 
Cast,, con l'appoggio dell'Arci 
e il patrocinio dell'Estate ro
mana . del,. Comune) :. imiterà 
alte 17 del pomeriggio, du
rerà fino a n * JnoIp?aU.;e 
sarà r-. stasera — gratuita 
•'aperte a.^ittì: '.;'•"_.;.'_;;;J" 
: Il -programma prevede la 
proiodonedi fflmati rock"p*a 
o! meno; inediti^ e i..concerti 
dal vivo di alcuni gruppi.rò-^ 
mani nati sull'onda del '.rock. 
all'aaliana: sono gli.Ska^itf»' 
(twist rivisitato, ska, e. reg: 

gae). i tonar sex (che amano 

« t6)cy W6sic », Stephen Siili», N * 1*»h • M«Wy W^ers ^ ^ ^ p ^ ^ ^ . 

i:BMlf-i Wbfwe.nanno, 
donna voce solista). TU Spa 
Xmolti nastri magneticL. suo
no elettronico, anche loro vo
ce lemBàDite). Vtrm (reggae 
rpeic,' ma i brani sono origi
nalo. Mytan (hard rock, con 
testi italiani). Quasi tutti, ov-

sono ai loro primi -
i: e per alcuni questo 
i l UT imo concerto davan-

ì A tarda sera, sullo schermo 
di Castel Sant'Ange»» (quello 
dal anale si è vista l i fina 

r i protei**» il H B 
daf-awv 3B asd net. 

te formula che sarà ripetuta 
per tutta te rassegna. Le pel

ai cinema. Ir 
i fflm in 

a 3 lugao » * 
T e n , di » V 

fl ma-1 

stesi di') Mìnoeffi con Gene 
Kel>. b quente serate 9ok>. 

cteenurtografiche' fl,,biglietto 
costerà, per tutti e due ì film. 
I O » lire. Nelle serate di inn-
sjca e cinema, invece, ci sarà 
un biglietto ranco a 3"0Qp lire. 

Ma andiamo avanti col pro
gramma. Domani un gruppo 

pò new wawor che bada molto 
anche1 aHa spettacoiarfti del* 
te esjrtóom: in uno show in-
serirrjoqnìn gruppo di snogfià-
reìfiste.'D'altronde suonavano 
— m q>iefl*occaatoie -U « X-
Cert >.̂  che ; in ingfesr Vuole 
dire «vietato ai; minori i l ; 

Dopo. B'concerto, 11 filmidi; 
turno' sarà VcWédi. asilo wjf 
di Marco Ferreri con Roberta" 
B e n f e l ' ' -/?:'y- ••'',• 

Segnaliamo qui di. segtdfo 
gli. altri concerti è ' film in 

; » tu 

Srugbo: as—ién» rais + 
e Amarai che casino! ». •;• ; : 

«taglio: f i lmi l i Oarfca + 
€ Prova. ò^orebestra ». 

7mgBò: The Kaock + «vm> 
JCCBC rfocwn >. 

•JàgteX »Wi 

, » . • • - ' • ; - - - - - ' • - - -

9 Magno: - POcNe Hevans + ~. 
e Prova d'ercaastra>».\ e: -,uan :"' 

~ salte «Città ael te-
• » - • • • • • 

l j tegjte: SlipliiaJfWI», te 

«Amarsi e lwcasmof» . - ~-
11 tagliò: DJ). Jmekmm. Cd-

aWGraaf + « D 
e «Serte- rtebr»,: di 
àean (anteprime • • r i s i i l i ) . 

13 tagfis: P*m> Teaft + 
«Violette-Nézterè».*'' ! 

1« teglia: àveiaàr «avara + 
«Zucchero». t.' 

I «tedttri «fai 
• \ V S B U M f * W I . .SJVUV, 

#sàuPasl aj^sl " * 

?ìV";--

è pat forte 
tra -1 bambini. Aprffia tra i 
« pulcini », & Maria del floe-
corso tra gel esordiente Ca
setta Mattel tra g* aBtevi e 
Pieve Posrtsj» «ra • • aaoa-
torL Sono queste te squadre 
dei quartieri e deBe Otta ebe 
hanno vinto fl «secondo tor
neo tì cateto óWteclreoscri-
rionl». U I I I I H I I I I I negan>-
Hto di «Vrrteeno Jo sport». 
n torneo si è coaclsno do-
manteav Al tetsaine dallt ri
nati gii atte* <afla maattV 

in pi* di Xa») s i sono ùwon 
traU con 11 stadaco Petra-

•£L selM (netta loto), « r i rat-
A - sessore allo sport Artta e 
* . cai jaaaldeBte; provmetate 

.Valte 
Ilari taxTaavnw 

• • # 

• Romana a 
AattiTeraario 

ite. Ai 
no .1 \fralerol 

t • fiìni^ì.^ r - ' . l 'y. /s Saggio aM'Àccadem ii 

sotto 
• "# ' ;>J /;\-, ^ 

ìiiZi'-

Da-l .Castelli;-* dove ..è. ar-
;rivató addirittura con Carla 
Fracòl tT-r. la danza e. scesa 
nél)à Villa del -Cesari, sul
l'Aventino, splendida nel 
verde, e messa in mezzo tra 
•a luna; a destra, àncora 
gialla e bassa, e 11 sole. - a 
sinistra/sprofondato chissà 
dove, ma caparbio nella lu
ce rossa deLtràmondo..'-
;; Deve... essere ,• sitato un 
« trucqo»' della sléssa di
rettrice ' dell'Accademia na-

' rionale di danza. Giuliana 
Penid —--appare e scompa
re Infilata In tuta azzurra; 
di quelle che indossano co-

rlorò che hanno confidenza 
con 11 cielo — per, dare ài 
saggio di fine; anno la be
nevolenza dèlie più antiche 
è celebrate'•* fonti lurriinose 
dell'univèrso. - . . ' < - -; ; = J Due cose così — la luna e 
Il sole — danno il segno di 
auspici particolarmente pror 
pi2i, dèi che hanno tratto 
vantaggio i giovani balleri
ni,' tantlsslrnl, uno più bra
vo dell'altro. Ragazzi e ra
gazze, non ancora alla pari, 
ma sono circa venti, adesso, 
1 maschietti toccati da Ter-
sicore. Erano in passato uno 
o due, e arriva al diploma 
il più «anziano», Massimo 
AcrL •-.--•-'' .";' ••-' ' 
- La prima parte del saggio-

spettacolo offriva, in un* 
ampia rassegna, esibizioni di 

, rica : Ponte$iU| «e v Lorella. 
• Rossi ), grazie ad « àrtlglà»' 

ne» premure anche di Gli-
^ Ilari "Hobarth, si ^ sonò pòi 

gettati nel moderno, unifi
cando le due esperienze — 
appareritemente còsi; diver
se e opposte— in un mira
bile stendo coreutlco. Ma, 
appunto, c-'è 11 sole e la lu-

: na: chi può dire ©he si trat
ti di nemici ihòoncillablll? 

P o i ' è stata te volta .di : Margherita Parrllla ;che-ha 
trasfuso in Paoia Forni - e 
in Massimo Acri (è docente. 
la Parrllla, < di .repertorio 

. classico presso l'Accademia 
di danza) quella particola
re luminosità da lei imprès
sa 'al «passò' a.-due» della 
Bèlla addormentata. - conó
sciuto come :trionfoJ deli' 
Uccello azzurro. Ai due, ap-
plauditissimi, laUòbartti ha 
opposto un gradevolissimo 
terzetto femminile:' Maria 
Teresa Lòpes,, .Simonetta 
Rizza e Brunella Vadau. In
terpreti dì un My Jolly Rdl 
Soul spasilosamènte: respl-

; rato.-'-« • :•'•"• :' :';"! --•;-"" •• 
• Infine, con l'intervento, di 

; Zarko Prebll. .maestro ospl-
', te presso .1*Accademia per 

l corsi c^-,perfezlonarn9nto, 
' le cose sonò volate àV set-' 

timo cielo cori un'ampia ras
segna" di varlaàionii enu-

'. ciaeta dal balletto Paqulta. 
Qui è entrato in campo, 

Ionica accademica, e di tee- , balterinp, ospite, 1 ottimo 
nij» :vmoderna .{èomprèn-iiiBalvatorè? OapossL-aptenq> 
dente anche fl jaziV. ''4 : rr dò^herdaré^ uria5 mano \ tì 

-- La cpieografla accademl- - successo-del. gióvane, corpo 
ca era della stessa Giuliana di ballo. Con la grinta di 
Pensi che ha;trapuntò un stefle.che hanno fretta di 
Jfeasuto coreutlco atraprdi- ^mettersi a brillare, si sono 
nanamente ricco a i trame,;:##atte. .^le^ AimapjaoiaiP»' 
nel;presupp«tó che te dàn-; 
sa^è disciplina e* insieme^; 
giòco della fantasia, dura -
fatica fisica ed estatica le
vità di gesto. I * sua lezione 
è svolta conr pazienaa. e sa- : - :A ,.—-̂ ,̂— .-.z-^. . .^-^ 
piènaa «àrUgteria»:-;E*rfat. mmutatoin u>a..fe8ta,è:a»c» 
tó'à mano; ^ d i r e m m o — i r a unà^^cosàialidlqua della 
questo l 'meéavlgliosd; egioco • tensione^è^dè4l'ei»tìteiaamo 
dei piedi. -• • - - che hanno coinvolto pubbli 
; r « L stessi, ballerini ..(con^; co-ed;aUlevi. \r t / ^ , - r r 
spicco tìllMassimo Acri, SU--• ' • - ? --*-•-•*- - ' " ^ ^ ! 

via .Obirio, Paola,Forni, En-

c< ed Elisabetta OUo,/ctìe' 
rs i sono, alterjnate ;nél^PMT 

si», Alessandra Alber», 
Clarissa Muccl, Mariella 
Ermini, Slmonelga Seecì. 
.HDlre ^be^tt tuttò.jsf è .tra; 

Erasmo Valente 
J*> ,«...- i i ^ i < . , ; . : 

Carla Fracci nei Castelli Romani 

Una danzatrice che 
molto da insegnare 

m ; r« ',> ÌI-.Ì'.'4-i.if V ' $J 
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per la lettura 1980 
In occasione della canièagna.perja stampa comunisti 
gli Editori Riuniti.'come oon! anno, mettono a dlsposizlon* 
del lettóri d*. L'Unità, e dt Rinascita ptto pacchi-libro 
ad un prezzo dèi tutto eccezionale. 
Ciascuno diessi si articola su un tema di r i levanza . . . . . 
politica e culturale cercando.di evidenziarne • . " 
le implicQzIòrii stòriche ò di attualKà» Si tratta naturalmente 
sólo di uria serie d( possibili spunti. In grado tuttavia y* 
di contribuite, con un retroterra ricco - ^ . • -, ;̂.:_< 
e pròblerhatlèó/allà diffusione'di un dibattito sempre più; » 
democratico a consapévole. Leggere per capire dunque,' ••. 
per informarsi, per scegliere meglio 
neanche leggere pcr.il piacere.di-farlol ,.: , ' , - v,';< -.-';•. 

1. CLASSICI DEL MARXISMO v 
" ' "•. -.. -.:•... • ;-••-. -u.r : •-. ' •»• ^ •"••>'•. • . . . V r 
Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica : 1.600 
Mar^-Engels-Ltnin, La-prospettivavdel comunismo , )2.800 
Marx-Crigel», Proletariato è comunismo . 2Ì0O 
M»nr-Eng«!i. Marxismo e anarchismo . . , , • "tiÒO 
Engels, Violenza e economia ' ! : • t^00 

* Erigéli, L'Intemazionale'• gli 'anarchici A'aJiOO 
Lenin, Karl Marx > ,;•-«..-.-.-..; I -;••-. .,>..•-•;...;..- i . i - ' tJOO 
Lenin, Due tattiche delia socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul moviménto..operaio italiano _ ^ 2JÌQ0 
Gramsci, Eleménti di politica - ---. ~ - 1 4 0 0 

• ' j t - i - i . . t i - , - . i . 

pèrì:lattori defLiUnhà'ràrRinasclta ''>.•-'"•••'"^.ìòabb' 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
'••'3- 6taro^loÉlét»-e:sio>iev- - .V:-.;-..'-
* s v?„^m,~m*,;l. progrèssi -dello spirito umano ; 

.•$*•• HiaW'd^-as1aiiilr^ltt--|ftórm ..: 
-•,-' Kant, Lo Stato di diritto cr-% 

Rousseau. Lettere morali 
ni: ^ folitzer.-Principi elementari di filosofia 

• : » ; ^ < ^ r t •'••• ^ ^ ^ ^ ^ v ^ - . . : - ; . : 

^^ìaéf eiettori deL^nrt ìVe^R^scit»-^ ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO h ^ -'<**J 

3^00 

. 4 000 
3,800 

2Ì.100 
12.000 

'-.t r.^r 

j [ a^MtaretH, .Fascismo é neofascismo • ' 
Dsvldkon; Ane radici 'dell'Africa 'nuova •* f 
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